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I sigriori, ai quali scade l'associa- '
zione col giorno 30 settembre 1868 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente , a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

PARTE UFFICIALE
Il numero 4593 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Ilegno contiene il seguente
decrcto:

VITTORIO EMANUELE R

f3R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WIEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro dell'in•

torno;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

munali di Montefelcino, Montemontanaro e

Monteguiduccio, nelle sedute 17, 21 e 26 giu-
gno scorso;
Visto l'articolo 13 della legge sull'amministra-

zione comunale e provinciale, in data 20 marzo

1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1869, i co-
m'uni di Montemontanaro e Monteguiduccio
(Pesaro Urbino) sono soppressi, ed aggregati a
quello di Montefeloino.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Montefelcino, cui si proce-
derà a cura del prefotto della provincia nei mo-
di di legge, le attuali rappresentanze dei tre so-
vramouvionati comuni continueranno a disim-

pegnare le loro attribuzioni, ma eviteranno di

prendere deliberazioni che possano vincolare

l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presento dooreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nolla raccolta
ufficiale 10110 leggi ed i decreti del Itegno d'I-
talia, manlank a chianque spetti diosservarlo
e di farlo ossoivare.
Dato a Torino, ad i 26 agosto 1868.

YiTTUEIO EMANUELE,
C. CADORNA.

Il nunwro 4618 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti dclRegno contiene il seguente
decreto:

TORLO EMANUELE 11

Veduto il messaggio in data del 21 settembre
1868 col quale l'vfticio di presidenza della Ca-

mera dei deputati notificò essere vacante il col-
legio elettorale di Caltagirone n° 133 ;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni -

politiche 17 dicembre 1860,·n° 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettorale di Caltagirone n° 133 è

convocato pel giorno 18 ottobre p. v. affinchò
proceda alla elezione del propiio deputato.
Occorrendo una soconda votazione essa avrà

luogo il giorno 25 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nolla raccolta
ufficiale dello leggi o dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 27 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra :

Con RR. decreti 3 settembre 1868:
Cinquini Vittorio, notaio aspirante, nominato

notaio di numero pel cÎrcondario della soppressa
Ruota Senese coinprensiva i circondari dei tri-
bunali civili e correzionali di Siena e Monte-
pulciano;
Movizzo Gio. Battista, id., nominato notaio di

numero per circondario del tribunale civ. e cor-
rezionale di Grosseto;
Marchese Leonardo, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Giarre;
Barilà Giuseppe, id., id. a Jacurso.

Con RR. decreti 8 settembre 1868 :
Giuntoli Giulio, notaio aspiranto, nominato

notaio di rogito limitato al comune di Pescia
con residenza nel villaggio della Chiesina Uz-
zanese;
Notarstefano Francesco

,
candidato notaio,

nominato notaio a Ravanusa ;
Criminisi Ignazio, id., id. a Canicatti;
Tallarico Francesco, id., id. a Cicala;
Morante Antonio, id, id. ad Apico';
Scarpis dott. Pietro, id., id. aBelluno.
Con RR. dcoreti 13 settembre 1868 :

Tiana Giamnutria Michele, candidato notaio,
nominato notaio ncL'isols di Sardegno con resi-
denza nel comune di Bono;
D'Angelo Salvatore, noudnato notaio a Mili.

tello in val di Catania
Palazzo Fortunato, can3.idato notaio, nomi-

nato notaio a Caltagirene;
Etniliani Pescetel i avv. Gaetano, id., id. a

Rocca Antica;
Marietti Ulisse, id., id. a Borgo Ticino ;
Catanoso Domenico, id., id. a Reggio di Ca-

labria;
Massari Vincenzo Raffaele, id., id. a Corato;
Filocamo Francesco, notaio a San Roberto,

cancelliere della Camera notarile di Reggio di
Calabria, dispensato dall'ufficio dietro sua do-
manda ;
Parasporo Giuseppe, notaio in Reggio di Ca-

labria, nominato cancelliere della Caruera nota-
rile di Reggio di Calabria pel biennio 1868-69.
Con decreti ministeriali 16 settembre 1868 :

Della Savia Enrico, cancelliere dell'archivio
notarile di Udine, nominato cancelliere dell'ar-
chivio notarile di Treviso;
Z Loui Ti o Paolo, id. di Tr v:so, id. ùi

Udine. .

IL MINÏ4TRO DFLL'INTERNO
Vi to il decreto del 17 novembre 1866, nu-

mero 80201-11164, registrato alla Corte dei
conti adúì 10 dicernbre successivo reg. 57 de-
croti smarinistratisi ac. 51 sulla uccisione degli
animali effetti o soyetti di tifo Lovino;
Vir o il decreto 28 gennaio corrente anno col

quela il decreto 17 novembre 1800 fu revocato

per le provincie siciliano;
Ritenuto che, eccetto le provincie siciliane

dove il tifo bovino è grandemente seemato, tutte
le altre provincie del Rágno ne sono da vari anni
immum;

Decreta:
Il decreto 17 novembre 1866, per la uccisione

degli animali affetti o sospetti di tifo bovino,
pubblicato il 23 dello stesso mese, è revocato per
tutte le provincie del Regno.
I signori prefetti del Regno, ciascuno entro i

limiti della sua giurisdizione, sono incaricati del-
l'esecuzione del presente decreto:

Firenze, 5 settembre 1868.
Pel Ministro: DEL CARRETTO.

ti Direttore capo della f Divisione
A. ScinoNA.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERItA.
SEGRETARIATO GENERALE.

Notificazione.
A tenore delle norme in data 21 febbraio ul-

timo relative agli esami di concorso per l'am-
missione annuale agl'istituti militari superiori,
ed al seguito del risultato degli esami anzidetti,
questo Ministero ha determinato quanto segue:

1° Sono ammessi quali allievi del 1° anno di
corso nella Regia militare Accademia in Torino
nell'ordine di merito risultato dalla classifica-
zione dei concorrentii primi 66 giovani appresso
descritti.
2° Sono ammessi quali allievi del 1° anno di

corso nella Scuola militare di fanteria e caval-
leria in Modena gli altri 56 giovani più sotto
in licati,
3° Sono designati per l'ammissione allo squa-

drone allievi di cavalleria presso la Scuola an-

zidetta i giovani segnati con asterisco, i quali
no fecero domanda ei hanno all'uopo presen-
tuto i documenti prescritti ai numeri 8 e 9 del
paragrafo 50 delle norme sopraccennate.
• La loro ammissione però al predetto squa-
droue non avrà luogo che quando ne sia con-
stata l'attiturline speciale per l'arma di cavalle-
ria mediante rasagna a cui. saranno sottoposti
al loro grrivo alla Scuola, per cura del coman-
dante generale della medesima.
4° L'ingresso dei predetti nuovi allievi nella

Regiamilitare Accademia avrà luogo il 15 pros-
simo venturo ottobre, e nella Sonola militare di
fanteria e cavalleria il 10 novembre prossimo,
fermo stante il disposto del paragrafo 24 delle
mentovate norme 21 febbraio 1868.
5° A tenore dei regolamenti in vigore la pen-

sione degli allievi nuovi ammessi nei predetti
istituti militari superiori deve decorrere dal pri-
mo giorno del mese in cui vi fanno ingresso.

Giovani ammessi alla Regia militare
Accademia.

1. Del Giudice Gennaro, borghese -Napoli,
via Egiziaca Pizzofalcone, 93,

2. Pastore Giovanni, allievo del collegio mi-
litare Napoli.

3. Savelli Saverio, id. Napoli.
4. Marasco Pasquale, id. Napoli.
5. Dessalles Leone, id. Napoli.
6. Fazzari Antonio, id Napoli.
7. Strani Amilcare, soldato nel 16• reggi-

mento fanteria.
8. Ragni OttaYio, allievo del collegio mili-

tare Milano.
9. Cedronio Guglielmo, borghese - Napoli,

Iliviera di Chiaia, 92.

10. Gatto Antonio, allievo del collegio mili-
tare Napoli.
11. Buono Edoardo, id. Napoli.
12. Bellini Francesco, id. Napoli.
13. Fontana Vito, id. Napoli.
14. Masoilli Ernesto, id. Napoli.
15. Perrone Francesco, borghesee - Napoli,

via Piedigrotta, 86.
16. Montanari Luigi, allievo del collegio mili-

tare Milano.
17. Vollaro Giuseppe, id. Napoli.
18. Sandonnini Enrico, borgheso - Modena,

via del Muro, 7.
19. De Simond Ernesto, allievo del collegio

militare Napoli.
20. Martinelli Giovanni, id. Milano.
21. De Angelis Giuseppe, id. Napoli.
22. Mastro Donato Francesco, id. Napoli.
23. Tucci Nicola, id. Napoli.
24. Ferretti Cesare, id. Napoli.
25. Pironti Nicola, id. Napoli.
26. Titomanlio Bartolomeo, borghese - Na-

poli, via S. Filippo e Giacomo, 26.
27. Oglietti Carlo, id. - Torino, via Saluzzo,

num. 33.
28. Salvati Luigi, allievo nel collegio militare

Napoli.
29. Pescetto Eugenio, borghese - Firenze,

via del Pratello, 4.
30. Laviano Deodato, id. Napoli, salita Santa

Lucia al monte, 27.
31. Giansana Carlo, allievo del collegio mili-

tare Milano.
32. De-Stefanis Edoardo, id. Napoli.
33. Nagliati Tancredi, id. Milano.
34. Ferrari Carlo, id. Mdano.
35. Sabatini Ernesto, id. Napoli.
36. Kuntze Francesco, id. Napoli.
37. Annibaldi Filippo, borghese - Napoli,

via Egiziana Pizzofalcone, 75.
38. Panizzardi Carlo, allievo del collegio mi-

litare Milano.
39. Canino Eugenio, id. Napoli.
40. Di Majo Francesco, id. Napoli.
41. Cavana Carlo, borghese - Torino, via

Carlo Alberto, 29.
42. Sarlo Domenica, id. - Napoli, via Santa

Trinità degli Spagnoli, 31.
43. Abrate Domenico, id. - Torino, via An-

drea Doria, 2.
44. Melis Giuseppe, allievo del collegio mili-

tare Napoli.
45. Chiofalo Francesco, id. Napoli.
46. Mazza Giaciuto, id. Milano.
47. Giordano Ernesto , borghese - Napoli,

via Guantai nuovi, 39.
48. De-Martis Demetrio, allievo del collegio

militare Milano.
49. Gabbia Ëmilio, allievo del collegio mili-

tare Milano.
50. Mascia Giuseppe, borghese - S. Paolo

Belaito (Terra di Lavoro). -

51. Rizzardi Michele, allievo del collegio mi-
litare Milano.
r,2. Furno Benedetto

, borghese - Torino,
via Santa Teresa, 9.
53. Clivio Ernesto, allievo nel collegio mili-

tare Milauo.
51. Bianco di S. Secondo conte Carlo, bor-

ghese - Torino, via Mercanti, 14.
55. Escard Alberto, allievo del collegio mili-

tare Milano.
56. Scotti Augusto, id. Milano.

Giovani ammessialla Scuolamilitare di fanteria
e cavalleria.

1. Nasalli conte Stanislao, borghese - Pia-
cenza, via Sant'Agostino, 2.

2. Panunzio Michele, soldato nel 5° reggi-
mento fanteria.
*3. Solina Gaspare, allievo del collegio mili-

tare Napoli.
4. Porpora Francesco, borghese- Napoli,

via del Formale, 23.
*5. Marasco Vincenzo, id. - Napoli, vico

Vasto, 16.
6. Forlenza Luigi, allievo del collegio mili-

tare Napoli.
7. Viancini Flaviano

, borghese - Foggia,
comando militare della provincia.
*8. Migliaccio Isidoro, allievo del collegio mi-

litare Napoli.
9. ¶ichieli Fortunato, soldato nel reggimento

cavalleggeri di Lucca.
*10. Libri Lorenzo, borghese -- Firenze, via
Vigna vecchia, 7.
11. Avallone Raffaele, id. - Napoli, via Bette

Dolori, 41 (a).
12. Algozzini Pompeo , id. - Palermo, via

Divisi, 20.
13. Ricchiardi Giacomo, allievo del collegio

militare Milano.
14. Fiore Augusto , soldato nel reggimento

Genova cavalleria.
15. Cavalieri Federico

, borghese - Napoli,salita S. Raffaele, 47.
16. Prelli Giov. Battista, allievo nel collegio

militare Milano.
17. De-Cumis Edoardo, borghese -- Catan-

zaro, via Principe Umberto.
18. Moccia Achille, id. - Napoli, via Salute,

num.'10.

19. Ricci Giov. Battista, id. - Genova, salita
Santa Catterina, 10.
20. Introini Enea, allievo nel coll. mil. Milano.
21. Molinari Carlo, borghese - Piacenza, di-

rezione del Genio militare.
22. Montefusco Giuseppe, allievo del collegio .

militare Napoli.
23. D'Eufemia Donato, borghese - Napoli,via Supportico di Lopez, 12.
24. Vallo Gerolamo, id. - Napoli, sezione

Stella-Pendino.
*25. Rasini di Mortigliengo conte Zaverio,
borghese - Torino, via Santa Maria, 2.
*26. Bianchi Enrico, id. --- Vercelli.
27. Saint Amour de Chanaz conte Vittorio

id. - Torino, via S. Francesco Paola, 18.
*28. Ferraresi Giuseppe, allievo del collegio
militare Milano.
29. Ripamonti Carpano Enrico, borghese -

Milano, Piazza Fontana, 1.
30. Vanzetti Antonio

,
id. - Torino, via Sa-

luzzo, 33.
*31. Bisogni Raffaele, allievo del collegio mi-
litare Napoli.
32. Benedetti Lelio, id. Milano.
33. Pallota Achille, id. Napoli.
31. Scribani conte Stefano, borghese - Pia-

cenza, strada del Guasto, 83.
*35. Guaragna Giuseppe, id. - Mdano, via
del Pesce, 11.
36, lluggero Filippo, soldato nel 710 reggi-

mento fanteria.
*37. Morelli Mario, allievo del collegio mili-
tare Milano.
38. Griffaro Carlo, id. Milano.
39. Fucini Italo, id. Milano.
*40. Luna alichele, id. Napoli.
41. Bozzano Tancredi, borghese - Venaria

Reale, 50 reggimento artiglieria.
42. Viaggi Edoardo, allievo del collegio mili-

tare Milano.
43. Boncompagni cav. Delfino, borghese --

Torino, via Saluzzo, 33.

APPEUICE

L'ARTE ITALIANA A PARIGI

CENNI SULL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE

del 1867.

DELL'ARTE APPLICATA ALL'INDUSTRIA.

I.

Quelle che i Francesi dicono arti industriali,
ovvero industrie artistiche, vorrei poter chia.
mare arti dell'uso, o arti utili, se non corressi

pericolo di gittare un biasimo immeritato sulle

arti belle, che certi sapientissimi economisti ri-
guardano o fingono riguardare siccome inutili.
È diffic le indicare la differenza che corre tra

un'opera d'arte, propriamente detta, ed un ina-
nufatto qualunque, a cui l'arta, comechè non es-
senziale, possa dare, convenien'emente appli-
cata, una maggiore perfezione o un prezzo più
alto.
Ci spiegheremo con qualche esempio.
Un piatto di volgare maiolica o porcel'ana ci

serve, qualunque sia la sua forma, e spoglio di
qualunque ornamento. Ma vi sono piatti di an-
tica fattura, ed ancho moderna, che ricevono un
valore cento voltemaggiore per una ghirlanda di
fiori, o per certe figure che vi sono dipiute o

smaltate. I fiori, e meglio le figure, costituiscono
di questo coccio usuale, un'opera d'arte, o almeno
un oggetto che la mano dell'artista decorava ed
ornava con opera più o meno squisita.
Avviene per ordinario che l'artista non lavori

che un solo esemplare, ch'è il tipo degli altri,
condotti a somiglianza di quello da artefici me-

no valenti. Il primo ton lo sarebbe in questo
caso un'opera d'arte, come una tavola od una

tela dipinta : gli altri più o meno lontani dalla
perfezione del tipo, sono oggetti in cui Parte e

l'industria si confondono in proporzioni di-
verse.

Una cuffietta, un esppellino delle nostre da-
me può essere un aggregato capriccioso di na-
stri, di paglia, di trine, senz'altro merito che

quello di aver imitato l'ultirno figurino della
moda: ma se queste trine sieno dilicatamente
disegnate, se questi fiori pamna ven, e appena
spiccati dal gambo, se la forma del tutto siacca-
modi con discernimento al carattere della testa
a cui serve, codesta manifattura può passaro e

pagarsi talora per un'opera d'arte. Vi sono mo-
disto a Parigi che ricevono per uno solo modello
di loro invenzione, più che un pittore non ha
di un quadro. S'intenrle da sè, che il modello si
paga mille, gli altri esemplari che se no traggo-
no, venti. R primo ò un oggetto d'arte, gli altri
sono articoli di moda, che si spandono prima
nella città, poi nella provincia, e finalmente alle
città e alle provincie dell'estero.
Una statua, ponete il Napoleone del Vela, o

la Pietù del Duprè, ò un'opera d'arte. Traetene
un bronzo per ornarne il caminetto del!a vostra

stanza, o il vostro oratorio domestico. Queste
riproduzioni possono essere più o meno perfet-
te, ma siccome sono fatte a stampo, e si possono
moltiplicare meccanicamente, cessano di essere
un'opera d'arte, e sono un'industria più o meno
artistica. Così dovevano essere le pietre incise
degli antichi, finchè durava la statua da cui ve-
nivano tolte. Perduta questa, i rari cammei
che ce la conservano in parte, pòssono sovente
considerarsi e pagarsi come un oggetto d'arte :

ma questo non muta la loro natura e il loro
intrinseco pregio:
Certamente la statua originale serve a deco-

rare un tempio, una sala, un teatro. È un uso

anche questo, e felici quelli che possono circon-
darsi di siffatti ornamenti. Ma quell'opera d'arte
diviene veramente utile quando può moltipli-
carsi all'infinito, entrare m commercio, servire
all'uso di molti, divenire accessibile allo più
modeste fortune.
Questo intendiamo colla parola utile: arte

ut,ile, cioò accomodata all'uso del popolo, non a
quello esclusivo di un solo uomo, o di un luogo
solo.
Ma coll'attribuire l'epiteto di utile ai derivati,

non vogliamo, nè potremmo designare per inu-
tile il tipo originale, senza cui non sarebbero.
Il tipo originale, la statua, il modello, è più che
utile, è necessario. Io cre.lo che i fonditori pari-
gini guadagneranna milioni colle copie in bron-
zo del Napoleone di Vela. Perchè non lo fecero
i nostri?
A questa domanda sarebbe lungo rispondere

categoricamente. Diremo in due parole: l'Italia
ha dato il tipo, ha dato l'opera d'arte; i Fran-
cesi, più industri, la propagheranno e rende-
ranno utile a sè medesimi e agli altri.
Uno Stato bene ordinato e prospero è quello,

in cui si producono non solo le opere d'arte, ma
si propagano coll'industria.
L'arte bella onora sempre la nazione che la

produce: ma non l'arricchisce, se non quando si
sposa all'industria e al commercio. Un'opera
bella e decente non è mai, pagata abbastanza,
a condizione che, veduta da molti, educhi il gu-
sto del popolo, e gli dia l'intelligenza e l'affetto
di ciò che è bello e decente. Ignoti nulla cupido.

Date al popolo la cognizione del ballo e del buo-
no, e gliene darete il desiderio e il bisogno.
Creato il bisogno, si propagherà da se stesso, e
si cercheranno i mezzi disoddisfarlo.

.

Un secolo fa non si conosceva ancora in Eu-
ropa il tabacco. Un abile finanziere pensò di
accreditarne l'uso, per sovvenire alla finanza.
Cominciò la Corte ; gli altri seguirono per pia-
centeria ; ed ora le popolazioni europee pagano
in ragione di quattro a sei lire per testa queste
b:sogno inoculato insensibilmente nei gonzi.
L'Inghilterra fa peggio: coltiva e vende Poppio
ai Cinesi; l'oppio che è un narcotico piii potente,
una specie di nicotina a vapore.
Pericle che non conosceva nè il tabacco, nè |

l'oppio, creava altri bisogni, nella popolazione
greca e nelle nazioni vicine e lontane. Stanziò
somme enormi e incredibili per abbellire Atene
i portici, di'templi, di statue, di encausti di
ogni maniera. Gli scultori, i pittori e gli archi-
tetti andavano a gara a produrre : i poeti, gli
storici e i filosofi empievano la terra dei loro
canti e dei loro volumi. Le leggi non permette-
vano ancora al privato cittadino di aver palagi
di marmo, e scolpita nei pubblici luoghi la pro-
pria effigie: ma nessun uomo ricco volle essere
privo di qualche quadro di Apelle, o di qualche
statuina di Fidia, se non in marmo, ed in rilievo,
almeno incisa in pietra o riprodotta in argil a.
Non mancano economisti e moralisti antichi e

moderni che rimproverano al tiranno ateniese
cotesto spreco del pubblico denaro. Coteste
arti, dicono, impoverirono ed ammollirono
l'Attica, sicchè ben presto dovette cader la mano
alla frugale e barbara Sparta.
Se gli splendori dell'arte ateniese fossero stati

la causa della guerra e dellaservitù dellaGrecia,

noi saremino i primi a deplorarli. Ma non bisos
gna confondpre la magnificenza di Pericle, con
quella dei Medici, che fecero dell'arte non are
gomento di pubblica ricchezza, ma di pubblica
corruzione,

Periele inoeulando negli Ateniesi prima,epoi
nelle altre popolazioni più culte delPEllade il
gusto squisito e il desiderio delle cose belle¿
trasse a poco a poco a quel centro delle arti e
della luce i popoli più lontani. Atene, Samo, Con
rinto dovettero ben presto tornire e dipingere
i loro vasi per tutte le città delPAsia minore e
del Mediteerraneo. Tutti gli uomini volevano un
elmo, uno scudo cesellato in Atene: tutte le
donne non credevano d'essere belle ed eleganti
se non possedevano un peplo od un velo tessuta
e ricamato nella città di Minerva. Con questi
mezzi, p ù che per la forza dell'armi, Atene si
fece tributario il mondo d'allora: eidenaripro-
fusi da Periele, crearono una ricchezza e una

gloria che dura tuttora. Poichè se la Grecia ri-
sorse a di nostri, lo deve a questo, assai più che
al valore dei Klefti, e alle sapienticombinazioni
dei diplomatici dell'Europa.
All esempio della Grecia potrei aggiugnere

quello a noi più vicino delle nostre città italian
ne, prima che cadessero in mano ai loro tirand
nelli, che, ben diversi dal tiranno d'Atene, sprei
cavano il pubblico denaro a pagare condottieri;
non ad accrescere la gloria d.elle arti.
L'arte dunque è ricchezza vera, in quanto soi

stituisce agli appetiti rozzi e barbarici il culto;
il desiderio, il bisogno della civiltà e dei suoi
doni. Se i milioni che la regla del tabacco e del
lotto potrà procurare allo Stato, provenissera
invece direttamente o indirettamente dalle cos¢
belle ed utili, dalle manifatture più pregiate



44. Lanzara Sabato, sergente nell'8• reggi-
mento granatieri.
*45. Galletti di S. Dataldo hobile Ruggiero,
borghese - Torino, via Saluzzo, 33.
46. Vassarotti Vincenzo, allieso del collegio

militare Milano.
47. Berardi Carlo Alberto, borghese- To-

rino, via Lagrange, 47.
48. Luserna di Rora nobile Maurizio, allievo

del collegio militare Milano.
49. Fonio Giulio, id. Milano.
*50. Carreri Giuseppe, borghese - Napoli,
vico Campane, 20.
51. Pavesi-Negri Gerolamo, soldato nel reg-

gimento Lanciert di Milano.
52. Lugano Felice, borghese - Tortons.
58. Gola Francesco, soldato nel reggimento

Lancieri'di Foggia.
54. Nasi Giov. Angelo , borghese - Serra-

Pamparato (Coneo).
55. Vandoni Pietro, id.- Milano, via Santa

Barnaba, 24.
58. Baccone Carlo, allievo del collegio mili•

tare Milano.
(a) Presse H signorLorenzoLancia.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Concorso dei comuni per Papertura

di MNOfÑ UfŠCi Š€ltgrafici.
Firenze, 22 settembre 1868.

Il R. decreto del 10 uorrente n. 4608,che sta-
bilisce che gPincaricati provvisori pel servizio
degli uffici telegranci di terza categðria invece
di avere un'annaa retribuzione fissa, sieno com-
pensati con un tanto per ciascun dispaccio pri-
vato di partenza, porge un'occasione propizia
per modificare le norme di concorsodel comuni
alPesercizio di nuovi uffici di 8•categoria che
erano stabilite colla circolaredi questo Mini-
stero del 3 aprile 1867, num. 2330. 2061, e di
tale occasione si vale anche questo Ministero
per diminuire pure di quanto può la quotadi
concorso per cio che riguarda fimpianto di tali
uffici e la costruzione e manutenzione delle11.
neepuove che occorresse ad uso dei medelmi
contraire.
Quindi senza parlare degli ufnei telegrafici di
l' categoria che sono quelli il cui prodottoed-
code le lire 10 milaannuali, credest conveniente
di far note le norme di concorso nelle speso
ner Papertura di uf8ei di 2• o di 3' categoria
lungouna linek gikeilstente aggiungendo quella
da seguirsi pel caso in cui PufBeio telegraSco
ïichiestõ non si potedse stabilire lungo una li.
nea esistente.

Per sus u//ielo di servizio Jiurno limitato
lungo sma linen telegrafca esistente.

a)Ufficio di2•categoria con un coramesso

telegrafico ed un fattorino :
Pagamento anticipato di lire 500 per llm-

pianto delFafScio;
.Somministrazione e manutenzione del locale
iobilistäj
Garanza di un minimuss di prodotto di lire
000 per tasse di dispacciprivati di partensa.
6)UfBelo di 8'categoria con an incaricito

provvisorio: . e. commesso postale, lititutore
på altro isnpiegato comúnale, negosisate o si-

ehto anticipato di life 500 pek 11:h-
pianto dell'afEcio;
Somsninistrazion°e e siandterisione del locale

mobahata' quando ,linearicato non preferlate
&biliie Pufficio ove ëgli ha stansa;

i' Rosercen-tiasalvo al-
Illiscaricato istruito gratuitarbente dalPim-

ministrazione nella parte meccanica del servizië
in quelfaficio telegráfico in otti 1:reda costr%-
niente'Hi trasferirsi per tale scopo.
Sono corrispostidalthmniinistrazionetelegra-

ficaan'incaricato centesiani 60, ogtai'diggine-
cioprivato dipg dall finche rag-
glimga l'annae corppenso di lire seicento, r

lg di stabilire tel sella
' abifaisioxie, b negozio pureliò sia

il segreta della corrispqn
Anche le donne possonoressereahilitate a'e•

sercizio di questi umci.
I comuni goaliinSoli krp di-

fetiámente l itii:Ibiäito aminassi
in di lui vece allà ½odi one dei pró-
gotti MiilPadens obblighi sovrac-
cennati.

.

ge rifliëlo 'tálogildico 'ríc1àesto non ici può

e perfette, ahicoli FItalia, sostituiti agli
ggrMe ; avrémäo fatto un'utile con-
fâàsiza nel lié ans2hè irarre una gabilla
imli'þ'ubb1túa cie ulita, e dagli appetiti'aienb
mèNalkri' 'e indn'nòbili della gente. La noitrp
economia farà sorridere gli nomini positiví del
kiiiþ : Ashda perciò lascieremo di ri-

geterè, ch¢ dhlfe a'itilelle precedono le indu-
stúd'piniicchie durevoÍÌ.
17ânia3%Acfdíy non ha mai fatto glo-
ri tò ãò riàcok paese:mataremo ricchiquan-
863endstie àéte ai h6efr1 Tellati saranno pre·
påstiVqdëlli digËilterra: quando le donnp
élèggatidovramio ýréfekire i matri esppelli, i
nostii gioielli, le nos&e mo &a quelle di Ftän-
ele, hando fonderehío noi stessi in bronzo le

godt entstde, idcidereão in legno o in metallo
ihostri dipinti, e avrèÁlo ceisato diessere tri-
Latari deS6%1tre nazioni, almeno in quelle in-
destrio the rícéronoillófo pregio dalPir'tà.
Acadmoremo inlyreve, qähli *sofig a*glikog-

gettilesposti a PAžigi, queRi dha 1:i ýarvaro þiik
nótabili þer questo kispetto, e méglio ris¡ion-
kono allidendininzionedi årte le rüghitWa

artistica italiana.
IL

-Inciaioni in rame, in acciaio,in légho, e

aTPaegud forte aco.
lionintin iamofarcicömpliëÏdegifordindtori

deRTaposizioiaW Eni h6Tiscarond Pihðisi ne
fuori delle due c1Ani1:önsacrata idlle bille'eiti.
Distinguismo.L5naišförÑ, (nando & p&icÃta
danonlini che si AMamano 3tercuri, Calgraans,
Aloysië Ja Pekfetti;N non parlare che 'dei
isostri primarii, ag bella quanto può esserb

Iopitturgo la scaltura. Anche quando ripro-
Asce tirquadre o una statas, Fintisere artista

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTIAIJA
1

stabilire lungo una lines esistente siaggiungono spesa di culal paragrafo a)& riðotta a lire 70
le seguenti condizioni a quelle sovra stabilite : per chilometrop per le spesedi cui algaragrafo
a) Pagamento anticipatodi lire 180 per.egni b)aalla è downto.

chilometro di linen oltré il trasporto dei pali a .
Un domanðe di nuovi ufEci Ëovranno faràÌ

piò d'operi. mediante deliberazioñó comunalië
Ore icotannii>referiscano fornireipalii qdall Isatanno trasníess prefetti delle

dovranno essere di , oh facciano tras- provincie per ,Deputazione
portare a pie ð'opera,1a spesachilometrica por grovinciale e le cluVill a
la costruzione della linea è ridotta a lire 80. - Ig TELLI.

b) Pagamento di lire 40 annuali per mana- .
a

tenzione di ogni chilometro di lines a meno che
il munici io non preferisca d'incaricarsene pa-

11 Consig1 a com-

gando so o lire 16 alfanno per cliilometro pel e lfeño signori:
materiale da ricambiare, nte.

°

Se si deve collegare la nuova lines alla rete Calogeto idente.
felegrafica appoggiando per un tratto il nuovo Bar. Antonio Mendola,
illo sopra una linea esistente; per quel tratto la Avv. Baldasure Oddo, vice segretario.

DIREZIONE GENERALE DEL 1)EBITO PUBBLICO
Conformementeallë disposizioni degli articoli 51 della legge 10 luglio 1881 e 47 del Regio de-

areto18 steaso äeëë ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalitapre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del pre60Bte 877550, qualora in questo termme non vi siano state opposiziom, si rilascieranno i
nuovi certificati.

(Terra pu¾licazione)

CATEGORIA BIRE250$

ENTESTAZIONB RENDITA
om, osarro r.A Mira

ConsoNaato 3p.0f0 211 Ufizitturadella SS.Ver ne della Fonte NuoladiMon-
summano, dettadei glori, rappresentata dal suo I
rettora...............L T&•

Oonsolidato5p.010 2358 andreiniGiuseens, del vivente Luigi, domieniatale Firenze
di 8. Matti ressoFirense . . . . .

» 450 a

notata d'i
17062 Di Fallee, domicillató inPalerina a e

colatad'usofrutto). Palermo
1627 ArenaLitgo,fasi pd,domieiliatoinVentimistias 16 e

dotata d'i
.

59467 BTrahábico, go,domiciliato in Napoli. s 255 a

98821 Abg lo Rafaele, il Pasquale. . « . . . . 835 e

103396 Detto
. . . .

.
.

150 à
13551 MagnoMichele . . . . . , . .

i 2 . . • 15 m

39772 ParrocchiadiB*11eritteŸ1aScala. . .
.
.

. .• 170 a

87717 Detta . . . . . . . • ge , Napoli
92642 Detta . . . . L . . • TO »

77509 Parroechiale chiesadi S. bastreasdi Mdrano . . . • "le a

30507 Brinato Gaetano, diDombnios. . . . . . . . > 5 a

17708 Cirehzá¾Otola, fa Ge . . . . . , . . . . 125 a

¶06136 Collegio ginnasialedi Cor (Cosenza) . . . » 780 a

103220 Prevesturadi Desana (Ve . . . . . . . . a it n

(Annotataper aŒraneamento di denso).M70 Artiti Glaeoino Leonardo, fuGiovanni Leonardo, do- yogg,W miciliate in Aosta . . . . . . . . . .
• 15 •

66696 Peretieshpare fu Siro, demfeiÍiato in Stradella. . • H •

(Annotata d'ipoteca).
-Rendita SiciNasa 11247 MiglioreEmanuele e Fradcasco, fu Santi, minori, rap-

presentati da Campaholo Diana fu Vito, madre e
entricepr ta proprietàeCampanioloDiana, fuVito,
per Fusufrutto durante sua vita . . . . Ducati $0 m Palermo
(Vincolata per titoli þerdati).

Toritap 19 slag ;Io 1861.
n or are

11 $iretto¾ i divisÌone
:Segretario dillÑ Diresione Ôenerate: 6. Cusseur.r.o.

INGHILTERRA.- Bilegge nel Jiforming Posi
de126 settembre:

,

'La rivoluzione spagnuola si estende rapids-
mente, e se.) telegrammi sono sisat confortniai'
fatti, vi è molta,probabilità che it movimento
rzesca.
La situazione sembra sis così: le forze prin-
eig degfinsorti sono nella provincia di Sivi-
glia, nelPangolo meridionale della penisola, ove
è stabilito il quartiergnerale sotto fl generale
Prim, ed ove funziona pienamente un governo
provvisorio sotto il maresciallo Serrano. Nello
stesso tempo la flòtta idsorta incróèia Inngo le
coste, cercando di pollevar(Io atétidardo della
ritoltà in tutti i jiorb ptincipah, ciò fare

tale sono insorte. Notizie di'BürcelfdnaMon.uò
à5bianfö, nia síon i'è ilàbbio che una 614110 ustile
come quella si sara afrettata a imitäre Pesem·
pio delle altrepittà insðrte.

der si sono dichiarate, e tutta la Gilikla ora è
m arms.

Dallècoste'lfftmine ti 'sono estese =all'id-
ternO. * * *

A Burgos dopo na combattimento le,tryppe
fraternizzarono col popólo ¡ 11goalfatto spiega

AbbMtandais interfazione ôdlle t'aminifcisioni
oon11aBfidtTinaggiare della Itegina, ;perchè
Burgod š¾ulk sola lines di ferroviadas.flëba-
ifianoAlÌa espitale.
GPinsorti si soño sòIliÑàti mâtŽie à Giiiiitä,

ove sono stati Vinti, en banho ,þread Bordöva
dallo 4xaleTaronounavoltacaoeliti'àToVesono
ora tornati. Torniamö al ¿orpo principale di
Piim. Didesi dhe quel' espo comandi assoluta-
mente la provinbia diBiviglia e lapiovincia Bel-
PEstremadura clte laTronteggia al nord, ed ha
ventimila-noñaini èisyr marciare sa Madrid,
sia, sedondo an 'téregramma da credersi con
molta riserta, a Catîlonia nella parte opposta
dellapetiisólà.
Letrupþerali'sono sul suo lato-sinistro a

rispettosa distanza,.arsonodorti intorno a Gra-
nata,en Cordova.Leultime gotizie però, le
quali ci informano dhe gl'insorti hanno presa
Pultima città;sono sqqlto importanti, dacchò da
loro il comando della sola comunicazione ferro-
viaria con Afadrid a11mezzogiorno.
Il generale Royàtir21es 8;cest sia a gaindici

miglia da Cordova ana siccome ha chiesto dei
rinforzi alla capi probabilmente ilonsi trova
orainposisjone assalire e non è.probabile
che aumentinò peilisile probibilità,di.vincere

dilazioni e senza energia contro glypäiigg-
chð iiricordano che'aiognimoment possono

cambiar di posizione con essi. Pare però chein
breve vi saranno almeno dus combattimenti,
anoinCatalogastra Calougge Zabala, e un
iltro nel and traNovaliebes eÑnt
Mondo tuttele probabihtä però insortÌ
oricercano di ggnar tetapo la rla
voltà si sviluppspmpre & pu térno; è
se continua com'e mcommelata, poco importa
che i generali Novaliches e Calonge siano con le
truppe realig perch& non potrebbero far nulla
contro una insurrezione generale. Tutto adesso
dipende appunto dall'estendersi e generalizzarsi
della tutte lì ptolialilità sono adesso
favóre

~

bél concëtto.

FRANCH. E il 80BsoÎatð gendraÎe della re-
pubblica dell'Eqditore, ing, ricerette dal
overnd la seguente comumcazzone ufliciale :

Blaistero degli agari esteri.

Quito, 19 agosto 1868.
Al sig. console della Reubblica in Parigi.
Ho il gravé dolote di annuntídtvi che il 18

corrente, a un'ora e ha qdarto antim., si fede
sentire in questa città unviolents terregnoto tihe
rovinò quasi completamente le chiese e gli
edificii pubblici dellacapitale.La maggiorparte
delle case private sono stavemente minacciate,
e i danni prodotti da questa catastatrofe sono
incaleolabili. Si può afermare che esei non sa-
ranno tiparati in trent'anni.
Per un favore speciale deBa Ërovvidenza il

numero delle vrthime non & considerevole nella
capitale, poichanon altrepasta leundici persone.
11governatore della provincia di Imbabara ci
comunica, per mezzo tima corriere giunto ieri
sera, che la citta dißbárra fu totalniente sovi-
nata, e che appena en sesto della popolksione
si salvò. Tutte le località di quélIà provincia
subirono la stessa sorte.
Ma i disastrisono ancorapiù terribilind Ota-

valo: alcune persone giunto da quella città se
sicurano che aan vi è rimasta persona viv:LLe
scosse si succedono rapidamente, aumentandoa
ogni istante la costernazione di coloro chesfúg-
girono a questa spaventevole catastrofe.

Il viceconssie J.asSusruhEWrE.

$PAexi.- LeggesineÌÏa Pr¢sae di Parigi:
Vi hanno in quásto tuomento in Ispagna due

movimentidistinti,cnilaesplosione doincide, ma
trai quali non esiste punto accordo.
Alla testa del prime si troisilconte di Rensa

(Prim), con Caballero de Rodas, Contreras ed
altri generali ed uflicÏali superiori, che vennero
in questi ultimi tempi internati a Bourges.
Prim vuole l'unione iberica, vale adire la rin-

nione della Spagna e delPortogallo colla repub-
blica, se è possibile, ovvero con un governoco-
stituziohale stabilito da una Costituente.
Alla testadel secondo movimentostanno i ge-

neralivicalvaristi, che vennero recentemenio in-

cia al trono per essa esuo figli prdblimit-
žioneñisas sòrélla'la'Buchèssa sier.
E partito rivoluzionario s'igitá a biolti.

plicandogliÁffmstelandestiniedjuligen Tþip-
clami; ma lasua azione sul paese 4.nnlla.
ALmbrimento vitaliarista modntra dell N-
þatie nella borghesia
Noi dobbiamo queste relazioni a na er 01

naggfo di distindione, the dimorð>blla
perpfaanni etlie gumsistamane da
- Si scrire da lrtmuLiódral Bayonnaiè:
Sabato ultimo la regina si dirigera versoRein•

teria, Torse pèrerrivaresino anoi,o per attdar-
sene ancora pin longi, alloréhè una carrossa

proveniente da San Sebastiano, si ditige maiso
gli egnipaggi reali; un hotno ne discerído erri•
mette un prego alla regina, ehe ordina togta il
ritorno, dicendo: Noi non andreing,oggi più
lontano. » Si dice che una aare oora apa•
gnuola, -sepra lanqualeda regina ¢eveva imbar-
carsi per recarsi a Biarritz, aveva orhinedicon•
durja alle Canarie. LaRotta che si era sollevata
a Cadíge'nonsiswa riedvate le pagþe da nei me-
si; afacialimolto ricchisepperivano col proprio
as bisogm delle emrme.
Coma abþiamo riferífo.nelmostro Senie

numeio,Jiantander s'era pro Lestrade

1 da quellacittà, si è ugualmente dichiants

mette tanto del sno,Me spesse volte la stam- terla a pari colle altre riproduzioni che sono ve, e così via pia, eqme gli suggeriva Fanimog-
pa può ugagliarePoriginaÍe nel mirito e nol Indústfie. hero e lÅ coscienza dgproprio merito,
valore. testimonio alcune acque forti di Rdm- In ciò solo Pincisiong gnaluniine sie, ptia e (nel segret Ãhe gÌí oran grecÏ ei à
Irandt, deve estere bonsi is come induàtria,che ser- avevano portafocon så nelFinferno, a24etta di
La gicçonda ààl'Cil‡matta noniarrà Í1 quá- Te a ploýagère Ï'oýe a'arte, enmoltiplicarne quelPpecelleritacristÌan&ÈerÀ Íl Cellinigai &

aro del Louvre,. ma perio stato deplorabile a le prove come gli antichi fagevano eglle pie‡;e in parte scoþirio é di nosirÍ, ýer Ïeiang
cui fa condotto Poriginale iiidarà unidea pià incise fco'bronzÏ. E p#c:ò tra queste che vo- cerche del Castellani di Roma aiutato e const-
adegnata di ciò Aha pota essere la pitturaquan- gÏiatno chiamare ardptili, abbiamo voluto dare glÏatede Michele,Gaetahi, duca dí hermoiáta,
clo mûciva dalle mahi ai Leoñardo. Pér raggitin- il primo postoálPineisione in rame, in acciaio o il guale potè pià¾l ýalia Ï.eone PNVin
gare questo sòopo ci volle un artista com'è Ïl alPacilus forte, perchatingono adun tempodèl- fatto d'arte ediÃtudi géntíline su piikâqatui
Calamatta per ndovinarne il disegno, e per di- l'industria e dell'arte,, associando Popera dian e piil deltattro ,pa ( suo antenato, Ilonifazló
pingerlo, se cosI posso dire, colPamoroso bu- ertista a quella kelfåltro a profitto dei piiÈ R VIII, di daatesca memoria. Il gentihiämo rg-
lino. Così Ìs Erakeesea JaRiminigello Scheffer Cacinotta, il Tramontano e qualclie altro della mano e Poiefice vennero agevolmente a cono-

guadagnò adn poco, aÌáeno'neÏ disegno, nella sonola napoletana ficeva bella e degna corons al. score come gli antichi operasketó sopÑponen o
incisione del Qalamatta "medesimo. Altrettanto maestro,chenon adegnò fondareunasottoscuola l'un all'altro i loro fregi, e saldandoli, per tendi
fu detto del guaidÍ¾poÑo Róbert inoisi þer l'incisione in legno, ora che siffatti lavori e delicati che i'ossáro, a Êezzo di un agentéchi-
dal Mercuri, altiiettanto ai dara" della .afhãoad sono ridefästi e ti appertatto. Era ver- mico estremamente insile e tenace ad un teinpõ.
ai Napoli,eeposta quest'amfokalPAloybio, mab- gogna alfftaliadover cercare altrbygi puoí tipi. §1e traced 41codesta saldatura non si trova-
liime se l'origmale di Ra(¶illo dovessa liassare Ora può fare da sò, e lo ha moatrato nei pochi vane, pergeanteripercheed esperienzesifossero
halle regie infinitithiinteseøBöihonein (nelle ritratti esposti eglÏeAltre incisioni a Parigi. fatúdei chimici nostri e strairieri.
dei suoifàleli LAREichirîeëÊbi. Infanto il Castp11ani si adoperava at cañio
Si raedonta aí da IAgito romano, del secolo .

ààopervedere se inqualche luogod'Ìtalia si fohse
ecoiso, che volendd afogg ýia Kågli Ëliri ad CasteRams di Rossa cónservate alcuna tra isione del reelodo intico:
ñiis fista-di borte sTatsadlas, si fece tagHafe I,ëone X mostra un giorno a hvenito e venne lititti a codosceio che in nii Sllago
nwgiuba di un quadro di RaKaello. Orà si Odllini un oggetto d'¿reficeria greca odetrusca, delle Alarche si Isroravano a quel modo aarti
penia a tutt'Étrð che Etali af ggi: ma si fa de- öaltana o cintura chkfosée, lavorato oõâ sìnuo- pani per i rosari. Anche il rosario 4):ießõ a

niko ði tutto, anche dell'onore, nonch&delParte. Niraquisito magistero che gli pareva degno di qualcom Feos veáire a Iloni 11fabbricat di
Vienna ei jimands i .quadrí caypiþi indebita- at :llo e d'imitiziõni.'llorafo fiorèrffino, hen· line'glin*gilli e Èdp liitatti'éÉÜàd4ýeiiYTdérte
éénte a Ÿenezia: vedremo se il Borbone résti- dî$ zien molto curaáfe o per igndianza o .jer saldatureTgiioíËidagli Étri orifici pia fÀmosi.
thira la suapreda. Ad dgn làodo l'iñóièione dî orgoglio dellá co ËËtiche, lo gáardò attenta- ËÂsicosiada 4 eigg to¾ k ap)$¾
Åloysio Javara ci,1¾ conservato qud11a favola mente,o rispose chilí^rk che noa vedeva middo adöpere ýikgaitili&'orgriala rtánatasco-
ýéfielità:itâ' èÅ l'ha edúservats côrnepuò fatid di fare altreltanto giõi maestri adicËi årer þárta.11 duca di Serio'Ë¿ta'fòrni i plikleggiadri
ún aftista sud jari. Prendato o sie, poco im- avuto certi argomenk'ohe aveano portaio con ðise tiattÌ dilPaitiedä cumbinati da sè

,

pòria. Certe opète sono premio a se steske. essi all'idferno; r i bi'e anche gli olifi bloßejái ed deco daguali ËixËpfa sorta la moderna

Quesig4 dettõ cóáe risena aeglio corie corraltri mezzi erhüg'jWrvènuti a opeÀkè hose reficeria, cosí détia etrusca o romana, che agiã
pfWbsta contro coloro cheenoëlsrono Pincisio- meravigliostin fatto' 'oreEc ria, corire la"Stì &Nediin his 'deffé g1òrfe italiane della Ágg-
tie,tehe à cong d'arte,dalla hus'elasse, per iet- 8àntÏtik potetãàa 4 averne in knaito le pro- stria ,moSèoa.

I I I

in favore del movimento. Il generale Damate

d'artiglieria e dai carabinieri della provincia, si
era recato a Santanderperaiutare ilmovimento
insurrezionale nelle circonvicine provincie.
- In data del 24, la Garretta diMadridde-

scrive la rivista militare ch'ebbe luogo in quella
città, ed alla quale presero parte 16 battaglioni
di fanteria di linen, 18 squadroni e 20 pezzi di
artiglieria.11 generale Concha, comandanto in
capo, il luogotenente generale Mata y Alos, e
molti altri generali vi assistevano.
In questa occasione il generale Concha fece

un lungodiscorso, si soldati, ricMamandoli ai
doveri dell'onore, al sostegno del trono, e dipin-
gendo coi più neri colori quelli che condussero
il paese negli orrori della guerra civile.
E generaleMatay Alos, in qualità di capitano

generale del distretto, nspose äl generale in
capo in home delle truppe sotto i suoi ordini,
che la subordinazione più profonda e l'esatto a-
dempimento degli ordini sarebbero Funica con-
gotta dei suoisoldsti.
Alla fine il generale Concha grid ò : Viva la

Regina I Fira la liðertSI equestievviva furono
calorosamente corrispostidalle truppe.
- Im Gageelta di Madrid contiene le reali

ordizianze per la nomina a dapitano generale
della Nuova Castiglia nella persona del luogo-
tenente generale Francisco de Mata y Alos,
conte di Torre-Mats, e pel richiamo immediato
sotto le ¾andiero di tutti i generali e ufliciali
che si trovano in congedo temporaneo.
-App il telegrafo ebbe annunciatoa Ma.

drid ebi la ffegatt ffitoria s'era presentata di-
nanzi illá Corogna, 11 ministro della guerra
mand6 al capitano generale il telegranima qui
unito:
« Resistete alPingiunzione della fregata Vit-

gerig e se essa aprisse il fuoco contro lapiazza,
sostenete Ponor delle armi, non dovendo una
piazza mai rendersiperchè bombardata da una
nave da guerra, a

R cã1iitano Gioachino Riquelme ha segnito
questa istruzioni.
Alcáni ffidnienti dopo, permászo del telegrafo

venne comunicato a tutti i distretti la circolare
signéntu·
«Lamondotta di arte della nostra ma-

zina militare tende ad imporsi non solo
alle piazze, ma popolazioni di tutto
il litorale, obbligandole cosa a dichiararsi in ri.
Volta contro il governo di S. M. Su qualunque
punto essa sipresenti, sa qualunque siasi nave,
si resterà ad ogni ingiunzione dal canto suo,w
sendo ben sicuro che essa non osera bombarda-
re, e se essa lo facesse, un'indelebile macchia
ricadrebbasa coloro che lo avessero fatto, o
contr'essi fargerebbe l'indignazione di ogni cuo-

sicuramente non si lasaieranno

contro ogni aspettanone gnalcheAutorità mill-
tare cedesse a di tal natura, ses
ragiudicataAa un di guerra; e se an-
co not dá non si oyasse atitorità mili-
istäei °

insophprovvisioni, a meno
6he igüèste ° nón fossero state tidhie-
hte niediântembatbo di forze 411e quali non si
fosse in grado.di resistère, fooloro che avessero
fornit.a dette provyisioni saranno egnalmente
tradotti dinansa a Consiglio dignerra. »
-La§agrettadidifa rid contiene le reäli

ordmanze per la nomina a capitano generale
dollá Wuova Casílglig nòlla persoria del luógoi
tenente erale Francisco de Matà y Alos,
conte di -achiamo dramediato
sotto le bandiere di i generali e ufficialiin
congedo temporaneo. -

Per ordine della Regina, secondo lo stesso
giornale, vennedecretato che alle di tutte
le armi esdi tutti i corpi.dellesercit figuranti
nelleoperazionirióbiestèaalleattuali stanze
sia dato. apartire dal giorno in cui esse h'anno
lasciata le Idio gnårliigioni è distaccamenti ri-
spettivi, un pkemio Bi26 sendijermessagli uf-
ficiali supenori, 1d ax capitani, 12 ai luogote-
nenti,_200 millesian.algiorno ai eergenti, e 100
anillesuningualinente per giorae a tutte le aitto
classi dijragg ,

- Im Gianta.rivelazionaria di Madri ha
pubblicatala signenta comunicazioñe i
Abbiamo motivi foniliti pe asiicarire cho in

della rivoluzionach'è atata iisagarata con'tan-
ta glona e saccessolãegozinado Pabdicazione
della regina in favore di suo figliadon Alfonso,
i

Eeco il ardeolo ;che possiamo
arditamente analoghi
di Parigi e di I ánd ha fatto ci6
che a Benvenuto Cellini era sembrato impossi-
Rd,W¾proAottò i pii gelli arredi inbliebri
che ornavano il collo e le treece di AspasÌa e &
GiuliilikaSôti¾liäliM'àšäfiàifarivoon•esat-
tessa servile, nè dieRè il säo per antico, come
troppi altri avrebbero fatto. Creò nuove forme e
ahorecãfnifilailbáilelegantL %i abbiamo Té.
dato a Parigi Pimpugnaturadiuna spida d'ono.
re, oferta dai Romani ÅlPimperatore de'Fran-
eesp.. ne,Aceapuye, apa per traaggere se
stesso,.come Didone colla spadá d'Enea. 01ð
chemanca ancora peer ýyven sper raggiugnere

è
cha f ta ÿi de)Ie par.

ar icog lavori. pa chitËica&Ñii Îes
anche Parte. Verra un aftriBenvenuto è sagrò
aggiungere le_grazie delÍs fantabia alla dificata
applicatióné 8)íliaWiefik. gesÏÅ aspettiamo
e vágliauio'dsÊ'IÈa:Re s'appÈØe voglia sy
htítnike al capricciosi e barocchi m Shi•
rigori della oreficeria straniera, la eleganza delle
linee, e l'idea. In una parola, l'arte, ch'è noatro
tijgio, e viva tradísiche del gego ,

, R OM otOquesÚanno a Parigi 14
þrama cgrona sugliorafL francesi ed inglesi, ar-
tezzig yznaere senza contraitogn questo ramo
d'industria. Ogginiai honocondann itia imitarei,
e lo farannoprobsbiléente con propéisvantag-
gio ed:enore quanto allainatoria. Ma ho fiducia
ehn l'haha equserverâ il yllegio d'jmporte 14
forma più Xatia e pm a: perche I suoi arte.
i nrano e uno meglig gel-

*fiMM4 11ALL'Oxeixo.



GNÁ UNICIALE DEL EEGNO DWAIJL

sotto la reggenza d'una persona che sarebbe eni puntaèrarroltauna certa di stoppa questo settembre si sono gittati i semi. Ecco le pa- 31 del inese di dicembre del corrente anno ter• Tano più dominare la sitharione. Allora laRe-
scelta a questo effetto. ovvero una pezzuola, ilueitá1 ácido role dealsidirino• *= mine dirigare colleguente indirizzo: Al e- gina chiamò il conte di Cheste per formare un
Questa Giunta crede compiereun dovere im- solforico concentrato, fortementisulle uli EcceHe sidente adle Accademta di ßciense, Lettere gabinetto, il quale risiederebbe a San Seba-
oso quanto patriottico affrettandosi a di. ceri canterizzandole fino ajoccare il vivo della Gianti al termina delle mastr fatiche siamo11eti AffiÑ¤ BN4Ns•

tiano --Ignorasi quale sia stata la rispostaldisolennemente ch'essa considererebbe carne. Questa opone viene replicataperdue di þoter dire ch'esso nonsonospiatea vuoto;Ñes. Gli agracòltorie gliartisti, che intendono di
Cheste

come completamente falliti i tentativi della ri. giorni facendoor una confricanone per voltgE annaistitasione a hgirnuato la prima mita, aspirare al concorso, dovranno avere entro il ·

voluzione, se si accettasso un'insurrezione che siccome questa bruciaturg potrebbe ROR esser quanto questa deHe 'dì che lode a chi el predetto termine presentato, quanto agli agri- Il Gaadois assicura che le bande nell'interno
non avesse er base indispensabile la decadenza valida abbastanza a dis intieramente il ha convocato, lode a chi een' afetto ha diretto CGItor2 la delerm0ne sucemta ma esatta del del paese vanno aumentando considerevolmente
disabella Ë e di tutta la saa discendenza. germe alceroso, dopo tre glorbipetthaggior ti. le nostre fatiche Nol non un!•- trovato in essi loro riÌrovato, cop indicanone del luogo a cui e che il reggimento del conte di Girgenti siasi

La Giunta rivoluzionaria. enrezzaed anche per dare all•emm.In un neces. ehe co!!eght ed imiei 21aëllbanno voluto mettere avessea nfenrsi,sflinchè l'Accademia possa poi rivoltato.
sazio riposo la replico finchè non taissia assi. äneomunale loro tone mostr ides,per trovare quel procedere alleverificazioni che fossero oppor-

Ax-cA. - 11 Jiforming Pos¢ ha da Nuova curato dell'usoluta soontparsa della pastola lo. magiloche possa coagung; pubblica istrarlone a tune; e quanto agli artisti, i loro lavorinellna- Bruxelles, 29.
York, 12 settembre· cale. Immèdiata conseguenza di qdests opera• ny grado deseo dena* t'Itana e delle suè so che verra deirgnato dau'Accademia per ess. Il visconte di;Lagnéronnière ha presentato
Jeri sono stati presentati al presiÈenté de zione è che l'animale rialzandosi dal suo abbat- a edentrati donterenze con tinatche minarli p quinili giudicarli. Si gli uni che ¢i al. questa mattina al Re le sue credenziali.

indirizzi dalla Delegazione radicale della Legis- timento e riscuotendosi da quella inappetenza a se Werlo tri, amando rimanere occulti, non avrebbero che Lagnéronnière si espresse fortemente per una
latura del Tennessee coi quali domandano la morbosa, dopo poche ore cörre al cibo e bere narcialtra volta a regolarsi in modo consimile a quello de'con- politica di pace. Disse che l'accordo tra il Bel-protezione militare contro il Kuk-lox-Klan, e con soddisfanone,sirianimae si salvada queBa Nœ! alle nutre em correnti n'premii deRe altre due classi- gio e la Francia è una garanzia pel manteni-co r ristaurare e mantenere l'ordine

d
bi en 1pisce ori nonsi aspettano oo a vostro nome, he po ep¾g 00 mento della pace.

Essi dicono che il Kuk-lux-Klan, secondo i Terò questo risultato non dokunicamente le to n
nuovo antti per com- de utazioni scelte a giaansp ti

raggnagli forniti dal generale Forrest, annovera dalla canstienzione delle alceri, la quale n¾n dalla e
a .ferem schede delle produziopi rioonosciute meri. RDéõefs pubblica, sotto riserra,un telegram.

40,000 uomini nel Tennessee, bene armati e ad- serve ad altro the a adrprendere ed aliminare la 29 settembre 1868.
' tevoli del premio o delEadcassit, saranno colle ma recante la notizia che Novahches abbia

destrati, i quali commettono violenze inaudit? causa del morbo, ma enandio dalla entempo- egnano leMe) dovute formalità subitó aperte; e le pltre nel. scrolto l'esercito. Serrano marcia su Madrid
con perfetta impunità. Sono tanto numerosa ranes ensnainiëtravinna di quattro runsme gi Tietanto aaranno date alle fiamme; gh scritti sensa incontrare estacoli.
che alcunidi essi credono di ðominare qualun- eesqui-elOTNTO ÑÊ (gFYÔ $ ÑfŒ¾Mt ÑNS Ë$ WÑŠf0 - Leggiamo nel Gerriere mercantile: non premiati saranno deposti nell'archivio del. Il Biëefe diceche l'ambisciata spagonola tro-
que gran giurì, in tal modo rendendo nulle le purissimo che sciolti in circa mezzo litro d'ac. Ieri furono chiuse le sedate delCongresso peda- l'Accademia, a giustificazione dei proferiti gia. vast da 48 ore senza notizie.
puumom-

. qua pura, io fo bere alfanimale in tutta ladetta gogico. Udito un resocontodel segretario Da-Jardin, dizii.
Dicesi che i negri sono maltrattati e che i dose una o due volte 41giorno per tre gios acelta Torino per sedagelcongresso nel 1869, si no- I componimenti prentiati saranno irgpressi a Notizie da llmÍrsdaenzi gaispnnunnano cbianchi unionisti rapiti la notte di casa da del consecutivi. La qual cura s'interrompe per due minò una Commissfoge perinamente, incaricata di spese dell'Accademia, la quale ne resenterà di Novaliches a shte ieß disfatto e rientr feriloribaldi mascherati, e sono fastigati e talvolta o tre giorni e poscia si ripiglia con una sola preparare il programma. Fu secolta la proposta di un conveniente numero d'esem gli autori: nella.capitale.

facilati o impiccati. Tutti quelli le cui opiniom sommmistraziqneal orno fino alla completa esprimere la riconosoenzadei membridelCpngresso e questo onor della stamµy am.nain esser 3fadnd si% gollevats,pqciBeamente. Leypolitiche uttanoil Klan sono in pericolo.La guarigione. Nelúè anorfitechenfonon tersonamnicipiogenovesaperlagentileaceogliensa confent0 a'cpmponimenti,nconosciuti merite- potraternistanocoÍpopolãelgrido: &õessos
Delegazione disse al presidente che niun d «ei abbia in pronto sesqui-cloruro di ferro lo loro fatta, façondo eentue,ans meda6lia in bronso Ÿoli dell'acogesif, sempre che gli autori vi& 2torðoxi; sign fasquranitàtastiemale.
dio rimane contro questo stato di cose fuorchè si potra sostituire con un'oncia di solfato di commelnorativa del fatto, enlis leggenda - AHa m- consentano. ÑAEgit4R9 geneEnle o ÛOngha hagg0 gase-la forza militare. La Legislatura preferisce che ferro (vitriolo verde) deparato e mescolato sem- oueeiuà di Genova RVCongresso pedagogico•~ Modena, 19 febbraio 1868. gaato le,loro faunam.

,le a o n pu fom ppe V pr sciolto & t 'n
niine luogo ne

B Pr de condemia so11œµ & e rál
. nomipata una

numero sufficiente nel Tennessee peraiutare le rare il be o del signorbarone Dele- 'gdal car. Celesia, e det se 18segretdo genordis tro progrèssis( quattro
attorità civili.e finitlaton quella violende del signor Anhille Mohollfidel ca Carmelo pt Boeeardo, 11 q ad in d'o

Dos Amas Sym a*"'" mocratiai.
Non è nota la risposta del Presidente, ma di- Frases, Vincenso Areva e Giovanhi Monbada, thisinato a sedere al tuoli dette presidenza. þer

dalla delegazione sono vere. Alcuni giornali ac- 1• Che lasede del morbo stanelle ulceri che - Valtro teri mattina, enrive lo stesso giornale, Rog28• le vie.
cusano icapi confederatinel Tennesseediessere si sviluppano in bocca degli animali h • ,ngopposto versante del Gigghi cadde la lossia L'esercito poptiñoio ha ricevuto dieci casse di
risoluti a interrorire i negri col Kuk-lux-Klan, 2• Che te alceri sono causa en eÈ. 4ahnentea dirott che labreve la Borista Åniossi fucÚl Rendngtogdeci cassedi munizioni per la UFFICIO C .E METEOBOLOGICO
e indurli ad abban o g• Cha da e@e alceti me- Anterig, dellostessosistèlna,4 una provvisiops e settaybre Isos are8 an

b d ann mo t la

a in

mee al conn vole di materiale e inunin d'arti- Ten

à e
a a are n enzagallgelezione t o is

e hiahara deBA Božsa.
del Maine e sulla riunione del Congresso nel all'acqua degli abbeveratoi. .

- scrive la assseus di Genona: 28 © cielo qu eWh tvolcãol"settembre- 5' Che la prima salvasions als ente Rienviskooda ani lettera deBaSpezia 25 sóttesabre dita francés6 8 ojo . 2 . . . 49 05 68 92 In prátidne ätinosférica shb pia n-nella causticanone delle ulceri co 'acido solfo. che la lines telegrafica lungo 11 Vars ebbe a soffrire Id. itaHana5 ¶, . . . . . 51 70 51 80 te hel.nort1 e nell'avesid'Europa.ico a che il.com Mentordellaguarigione .grandemente dallestraordinario pioggio dei giorni Taloridi¢drai. ellefortiburrasche traversano leisole bri-
6 Che unque cura tebtata nei vari die one Ferrovie lotabardo-T note

.
107 •- 407 - be. 9 di libeccio; añolo coperto p

Blmedio per guarireeprevenire
o produce risultato verano, anzi d avo con

r
N bi conviolenti colpi di vento nelgolfo di

il No»•6e Boristo
incu e on en sain tra pr e

.1 - 1 inl dicate burrasche si pro.

n a c1 ca e.iñW.st"27J g da oterefattem ò e ro-

Un raneo da tiehe ha testa sco-
ferr. merid. . . .15 0 18 Tviso allé capitanerie dei porti.

R. Istituto industriale e professionale de
re alla cura quan'à alceri sono sviluppate perto a Parigi, da un meresete di antieaglie, un ca.

' ' ' ° N* 0858IiVÅZIONI HETEOBOLOGICHEModica·
o la incuria dei contadini e spesso la trascu• rioso ritratto di Enrico IV, dipihtonel T599, ë lirmato mobiliare francesè . 372 - 271 hits merB. AÅuesdiaisica eßloria salur le di framas

Le seguente memoria, inviata al signor mini- ranza dei padroni lascia inavvertita una tanta da Giovanni Le Clerc, che credesi fosse soolaro di Vienna, 29. Ëelgiorno 29 settembre
stro d'agricoltura,industriaecommercio, veniva sventura, io per esaurire il mio compito pro- Giovanni cousin. Cambio su Londra . . . . . .

-- - 115 9.5
fatta di pubblica ragione per cura del Comizio Pongd il seguente metodo preservativo: Dietro la tela sta scritta una quartina che ep• Londra, 29.
agrario diAcireale; e or qui riproduciamo, chia- noNd eqa mda la era i

e au

bon roy Eenry Peractsportraicture, etc.
*

Consðlidati inglesi : . . . . I 94 % 94 8|, B M 9antim• B pam. 9 posa.
mando su di essa Pattenzione degli agricoltóri animali bovmi, stabilito che ognunodi essi beta La pittura è singolare tanto per la sua conserva- '

mus e ridotto a = m ...àed allevatori come quella che si presenta colla in media da 10 a 12 litri d'acqua pervolta, si stone quanto per l'importgisaWel persons o. Oggi non ginneeda Madria alena distiscolo. sard
· · · · · · 758,5 757,0 747,0

sanzione dei fatti e di felici risultati- sciolga in quest'acqua per ogni ammale sal cy
La asononk vivaeissima ronde bene esþres- La Frasice, l'Etendard e la Patrie smenti-

Al signor marchese di Grasaisia mune drammie otto e nitro ordinario clramme Lue Ena e novota I • • scono la voce sparsa che il governo stia pro- · · · · · E,5 24,5 it 0sonoprefeuo del circondario di Medica. due (2).
e opere erc, scolaro, a quanto gettando importanti misure di politica interna,

Gravemente occupato dalle fatiche di profes. E finchè il morbo non sia sparito dalla con- ndatore dellasonola
specialmente la convocazione del Senato pel 4 •• 40 40 go

sore in questo Istituto riadnetriale e professio. trada propriao dalle adiscenti, e maispensabile ottobre.
. Stato del alalq. G . nuvolo sereno serenomale nel quale sostegno la cattedra di chimica, che interpolatainente anche: pm sam anunali

. La partenza delPImperatore daBiarritz è fis. sereno e nuvoli e nuoli
non posso per vra dare ampio e scientifico sva- bovun siano leggermente fregati nella gangara 10 ACCADEMIA

sata el 10. to i . . 5 No No
luppo alle idee che mi son fortnato sul perni. superiore e nel labbro inferiore col predetto DI BCIENZE, LETTERE ED ARTI IN HODENA ( form . . . . debole debole debole
cioso morbo bovino che da molto tempo infesta caustico. Ciò contribuirà a tener lontano il ger- 1§rogramma pel concorso aipremii d'onore Lettere da Barcellona in data del 27 dic0ao
qwste ridenti contrade con tanta jattma dei me contagioso del morbo, cioè ad impedire che delfanno 1868. che la tranquillità continua. Tem

. . . . . + 24,5
pubblici e privati interesti. si sviluppino le ulcert. I premii che annualmente si distribuiscono 11 Gaulois annunzia cheil march. delPAvana · · •

Però volendo comechesia rendermi utile a Queste poche mieidee, spero, possano gio- dalla R. Accademia sono distinti in tre classi. e il march. del Duero inviarono a San Seba
tutti g in ispecie agli abitanti di questo cospi. vare non solo a questo, per me carissimo, > La prima colnprende due premiiconsistenti com• stiano le loro dimissioni, dicendo che non yote. FRAN BARB-ga
cuo circon ario nel quale ho incontrato tante condario, ma a tutte lecontradedove un morbo plássivamente nella somma di italiane L. 1200
simpati e pb parole buona e pr co

ln
, « a iÌ mio scritto ma e p i ' o d

stesso nella priorità della scoverta, che credo di rimbombanti teorie e di parole sesqui edali mento qualsivoglia, ma acconce alla pubblica LISTINO UFFIGIALE DEIJA BORSA DI C0AlllERCIO (Bronse 80 aatte re 1888)
aver fatto, mi affretto esporre alla S V. illa. o ricercate. Afa convinto che l'ipostensa, rappresentazione. La seconda classe compremie .===
atrissima le seguentiosservazioni sol detto mor. stesia, ladisagesi, lo squilibridelettrico, con- altri due premi della compl ~eïnma our en rmmm. mm wr es-o rbokvino, non che jl metoda préservativo e ca. dizioni cosmo-tellaricheson belle cose nella teo- lighe I,.:1000 da distribuirsi V A I. OE I
rativa dame trovato e con incontestabili risul. ria enella cattedra, nogghe nellegrandie lente autori di due"Jteinàrie on one gra .L <D L LD L B
tati ormai chistamente sperimentato. conseguenzechepar tr destinatea gra?• temi enoraN-poNiioi proposti dalk& --y-I-

a consisteeperde to.nella manifesta. edannunziarepochikinconcussifatti.Cadanno comprende due premi della cosipl th äoàints
X s . 4 wy

sionadinas o piò pombusaseAfor. pefaccinqueLeonto.eheereda.u-io aalla.aá diitaliane L;¾0dadaribasiinguoamgaaW . seio 82 a
ma generalmente a en o elitticasolltganglya coscienza sente diga fatto envoler fars.un stane tra gl'inventori di qualche nuovo e vana . ••.a 11asus150
superioreonell'internodellabbro inferioreco. bene..;..non asparo agitolo44'inventore tiggiosametododiaggiepituradebitamentailia, . N

O MO

tro o einque añUä gengiva supa·iore ed il inessom gu mdrbo borspo,,the se Iä conddmia pertantöacóI iñezzo dells, , Banantioreaitoitatiano. . 500
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e#e she
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ici*a·ppco su o B an a gardonómote n a

500

tativo glienta sarebbe sano. ri o prema della 8• classe viene talo o italiano inpleoon pe..i. . ringtro ises .Questa osserrazioni sui hannopersuase che abitanti delle provincie di ¥odenggo. * Man . . . . . . . . laprile Isos
se edelanorbo.nonsiainterna,mainveceester- ÑÒÌÏllE E FÈÌÎl ifÝÉig signan.16e.iram..nemica.i-na....soai - "agg•*., , 4na e precisamente nelle dette ulceri che si ana- di agzigoltura phe avranno a proporre, si vo. Obbl.ibÅ detMonteñei Pasohi 0

. .
500 76

niû;.tano e si moltiplicanwin bocca: perchè .se
, s, gliono, apphcabah gagricoltura usata &

le ulceri fossero una conseguensaanzicbè una Ieri29aorrentetisenatore ÎÁÀf hini,soprain- protmeie,atesse dAX É I L 0 o AMBI L
causa dovrebbero costituire l'ultimoperiododel tendentedelflatituto d\ studii çaperiori e diperte- - Tan$o gli scrÌíti riaguardanti la classe l' di

0 A MB I

morbo, ma siccome il morbo cresæ a seconda sionamento, chiudeva le conferenze pedmostene,con remi;quanto quelli appartenenti alla 2• deb-
che crescodo ed imþateidiscono esse ulceri, uno splendido diseorsee vivamente applaudito, nel no essere inediti, e presentati anonimi, ma AT 0 • • • • • 8 Vmesta af. gar,
ed di a aln ell co e a e a a e

con una pi borio essee

mo a morte della utilità pr¢ca delle conferense, e come inten-
far conoscere l'autore medesimo, Taino . .. . . . so b

. 68 21Farma m questo ticetid ho ritrovato ed deva continuarle.per modo chenel nuovo anno ri, Gli scritti spettanti s'premi della classe l' --======A -
espenmengato efficacisenno il 6eguente nietod? spondessero a' comuni deilderii. Aueral professori devono esgere in linguaitaliant,,quelli della 2·curativo, il quale nel suoi magnifici naultatt gli presentarenn.it seguente indiring, lietissimi d¡ possono essere anche nella latina' 5 0 0 55 90 - 87maggiormentemi conyjnce che distrutta l'alcera essere stati prevenuti da S. E. ne' loro desiderii,. Tutti gli scritti prodotti al concorBO c)Dyran- i % - 85 - 82 in li one. -Azioni 65. FF.Alerid. 24f coat.
sparisce il morba e Tanimale risana. ( ehe la oonferenze possago continuatp ,anche nel no essere chiaramente leggibili, e pervenire a
Iodunque, preso un cilindrettodi legno, alla nuovo anno per raccosildri éia* frutti.de' quallin Modens, franchi di porto, al più tardi entro il



GAZZETTA WFICIALE DEL BBONR D'ITALIL - N., 200 - IIercoledi, 30 Settembre 1888

DI 474,000 0BBLISAZIONI DI CINOMCENIO FRA¾HI CIASCUNk
della Societh Alioninill llaliana

Regia cointeressata de¡ Tabacchi nel Regno d'Italia
RIliBORSO IN 15 ANNI - GODiliENTO DAL i LUGLIO 1868

¶onyenzione del 25 Ing1 , sanzionata colla legge 2 agosto 1868, N° 4544.

Queste obbligazioni sono emesse per fare al Governo Italiano un'anticipazione sui prodotti del Monopolio dei tabacchi.
Esse sono parificate ai titoli del Debito pubblico dello Stato, e non potranno mai essere sottoposte a veruna imposta speciale. (Art. 1 della Convenzione).

Esse sono garantite:
1• Dalla SUCIET1 ANONIMA, col capitale di 50 MILIONI DI LIRE ITALTANE, costituita allo scopo di esercitare per 15 anni la REÇxIA DEI TABACCHI, ed autorizzata a prelevare sui prodotti di questo mo-

nopolio, prima di qualunque pagamento al Governo Italiano ed agli Azionisti, le somme necessarie al servmo degli interessi e dell'ammortizzazione. (Art. 5 e 23 della Conveniione).
2· Dal GOVERNO ITALIANO. (Art. I della Convenzione).

Esse danno diritto:
1° All'interesse del B per cento all'anno, cioe per ciascuna OBBLIGAZIONE 30 franchi, ridotti a franchi 27 36 per la ritenuta dell'imposta generale dell'8 80 per cento sui redditi della ricchezza mobile, Questo è,

pagabile in Oso, a semestri, il 1° GENNAlo ed il 1° LUGLIO, tantO in ITALIA quanto allf3TERO.
2· Al rimborso, tanto in ITALIA quanto all'ESTERO, in ORO ED ALLA PARI, entro 15 anni a partirò dal l' GENNAIo 1869, mediante BO Estrazioni semestrall, ciasenna delle quali comprenderà una serie di

16,800.Obbligazionig la prima estrazione avrà luogo il l' APRILE 1869; il rimborso sarà fatto tre mesi dopo l'estrazione, senza alcuna deduzioned'imposta.
8 Alla a ttòserizione facoltativa ALLA PARI, e per preferenza di 47,400 Azioni di 600 Lire della SOCIETA della Ruoli, in ragione d'UN'AZIONE per ogni DIEcI OBBLIGAzIONI. QROSIO diritto di preferenza è

stato stipulato dal Governo Italiano a favore dei portatori delle Obbligazioni. Le 47,400 Azioni saranno prelevate dalle 100,000 di ciò 61cor pone il Capitale Sociale gik infierainente sottoscritto dai Concessiòf
nari. L'epoca dí questa sottoscrizione facoltativa sarà indicata ulteriormente.

II Prezzo d'amisalone è stato fissato a E. AIO In Oro (1).

I yersamenti si faranno come seµe: Alla sottoscrizione fr. &O - al riparto fr. 60 -- dal 15 al 25 novembre fr. 75 - dal 1· al 10 gennaio Ï869 fr. 95 - dal 1•al 10 febbraio fr. TB -- dal l' al 10 marzo fr. 85

IÏÑmo vaglia di 15 franchi, che scade il 1° gennaio 18ß9, sarà dedotto dal versamento che deve esser fatto dal l' al 10 Gennaio 1889, senza alcuna Äeduzione d'imÑsta; la ritenuta non avendo luogo che a co-
minciaio dalla scadenza del lo luglio 1869.

Almomento del riparto delle Obbligazioni saranno rilasciati ai soscrittori dei titoli provvisori al portatore,-da cambiarsi, seguita la completa liberazione, contro Titoli definitivi. Is Obbligazioni provvisorie e defi-
nitive saranno munite della firma di un Delegato del Governo Italiano. (Art. 1 della Convenzione).
I soscrittori avranno facoltà di anticipate i versamenti a saldo; in tal caso essi godranno di uno sconto in ragione del & per cento all'anno.
Per ogni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l'interesse del 6 per cento all'anno.
H soscrittore, al quale nel riparto toccheranuo 30 OBBLIGAZIONI, o multipli di 30 Obbligazioni, rieenerk proporziossatamente Tiroll di plascassaa delle 80 Serie, in modo da assicurargli,

ad ogni estrazione semestrale, il rimborso, alla pari, di f.OO Fa•asseM, di una Obbligazione ogni trenta. -- - 19

La sottoscrizione sarà aperta i giorni 8, 7, 8 ottobre 188 8 (a.a. or. io ans. .». 4 ,...
di ciascun giorno -

A ImENzE E TOMNO preSSO gli uffizi ella OOE€lk G€kt€ral€ ÑÊ ff€€låfoNobiliare Igggggggg,
Nelle altre Città dello Stato presso gli offizi della Baraea Nazieraale stel Begato d'Italia, e della Beraten Nazionaale Toseassa.
A BERLINO preBSO ÑN. ROb&TS WHTSOftuff€r €Ê f.

,, PARIGI ,, , A. .W. Steras et U., via del Cardinal-Fesch, 58.
,, LONDRA ,, ,, ÑÑ€Pf3 ËTOlA€PS.

,, FRANCOFORTE ,, ,, •IROOfÞ Ñ. .ff. Ñf€rbt.

La sottoscrizione sara anche aperta in altre delle principali città d'Europa.
Le sottoscrizioni saranno ricevute direttamente o per corrispondenza. Esse dovranno essere accompagnate dal primo versamento di 40 franchi.
Nel caso che le domandeeccedessero il numero di 474,000 Obbligazioni, le sottoscrizioni saranno soggette auna riduzione proporzionale
IÀ disposizioni sanzionate dall'Articolo 153 del Codice di Commercio Italiano, non saranno applicabili a queste obbligazioni se non trenta giorni dopo la scadeqza d'ogni versamento.
(t) I sottoscrittori e portatori di Obbligazioni potranno fare i versamenti in Italia anche in biglietti della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, con pià l'aggio sull'oro, come sarà issato giornalmente da S. E. 11 Ministro delle Finanze. 3283

(f) Queste Obbligasloni saranno anche cordes alla Borsa diPariga.

PORTO DI lVAPOLI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

nella perdita del fatto deposito interinale ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignatt uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo,
resta sin d'ora stabilito a giorni cinque suecessivi a quello d'asta, a tanto
ridotto dat ministro nell'interesse del servizio, e così i fatali scadranno col

mezzogiorno di sabato 10 ottobre prossimo venturo.
Firenze, 28 settembre 1868.

DIREZiBXE GENERILE DELLE A00BE E STRADE Per detta Direzione Generale

3287 A. Verardi, capo sesione.
AVVISO D'ASTA.

Nel simultaneo incanto ogg1 tenutosi da questa Direzione generaledelle ac-

queestradeedallallegia prefettura diNapoli, non essendosi potuto proce-
dere adeliberaper esserai ricevutauna sola oferta, si addiverrà alle ore 12 i

meridiane di tunedì Esttobre p. v.,in una delle sale dei surriferiti niisi, di-

nanzi i rispettivi capi, simultaneamente ad una second'asta col metodo dei

partiti segreti recantLil ribasso diun tanto per,cento pello

Appalto dei laróri di prolungamento del molo San Vincenzo del

porto militare di Napoli, per la presunta complessiva sommi di lire
3,000,000.
Come si annunciava coll'avviso delli 18 settembre corrente, questo Mini-

stero portava al capitolato cheservi di base agli incanti tenutisi il 27 luglio e

3 agosto p. p. le seguenti modincasioni, cioè:
i• Il prezzo delle pietre di 5· eategoria dette ßcardoni,

che al no iS dell'e-

lanco è issatoa lire 1 40 la tonnellata, è elevato a lire i 90.

2· La ritenutasugli abbuonconti, cha neB'articolo
114 del capitolato è as-

ggia al deelmo,è ridotta al ventesimo.
lid a!!ostesso articolo è aggiunta la seguente clausola:
E4anrite la somme osdentiin claseun esereizio, sispedirà il relativo conto

Annie per la rata di saldo dei lavorieseguiti
ino a quella concorrenra fanando

restituziõnegolfe ritenute.
Percl6 coloro i quali Torranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in uno dei suddesignati ofici le loro offerte estese su carta bollata

(daHrenna)debitamentesottomeritteesuggellate,ovenelsareferitigiornoed
ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli

accorrenti. Quindi da questo

Dienstero, tosto conosaluto iirisultato dell'altro incanto, sarà deliberata l'im-

presaa quell'oferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, qua-

hmque sia it numero delle oferte, sempre quando sia stato superato od al-

meno raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla sobeda ministeriale.

- Ireonsegnente verbale di deliberamentoverrà esteso in quelfulacio dove

gagg stato presentato
il più favorevole partito.

Vimpesa resta vinoolata alfasservanza
del capitolato suddetto in data 23

magi¡g (g;8,collemoglicazioni sopra espresse,
visibile assieme aHe altre

aartedel prosettonei suddetti uinzi di Firenze e Napoli.
I lavori dovranco intraprendersia seguito dell'approvazione superiore del

contratto,e tosto dopo esteso 11 verbale di consegna,perdare ogni cosa com-

pinth entro anni einque successivi.
I ¡bagamenti saranno fatti a rate mensili in proporzione dell'avanzamento

del lavori, sotto la ritenuta delTentesimo a guarentigia,
da ecrrispondersiool-

Fultima rata aUa scadenzad'ogni esereizio.
GHaspiranti, per ess e ammessi all'asta, dovranno neltatto della me-

duima:
i• ÿ;esentare un certineato d'idoneita all'esecuzione

di grandi lavori del

gere di quelliformanti l'oggetto del presente appalto,
rilasciato in data non

anterlore di set mesi da un ispettore ed ingegnere capo del Gemo emle, di-

rettore del serviziodiporti,spia5glee fari, in attività
di seremo, debitamente

ao nterinale di L. i50,000 in biglietti della Banca Nazionale

ed la eedole del debito pubblico dello stato al valor nominale.

Per gaarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbifgazioni dovrà l'ap-

gtstore, nel proeiso eperentorio termine che gli sarà issato dall'Ammini-

ggzione depositare in una delle casse governative a eið autorissate lire

400,000 in biglietti della Banaa Nazionale o eartelle al portatore del debito

pgigico, valutate come sopra, e stipulare, a tenore dell'artícolo 9, il relativo
contratto presso l'ufãeio dove seguirà

l'atto di dennitiva denbara.-- Le spese

tutto inerenti all'appalto, nonobb quelle
di registro sono a carino dell'ap-

paltatore.
Non stipulando fra il termine che gli sarå Assato dall'Amministrazione l'atto

diggae 49; pyrenti il deliberatario incorrerà di piandiritto

m TUTTE ra LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI
EEL4TIVI ALLA LlQEIRAZIONE

DELL'Ag3E ECCLESIASTICO
COLL'AGGIENTA

BI TUTIE LE CIRCOIARI E3IANITE an MINISTEBO SILLE FININZE
a tutto agosto 1868

telle istrazioalper la IIquidazione della regifta 5 ,

dovuta in toriisjettivo dei beni passati al demazio
(Tu solume in-8• grande di pagine 600 cires- Lire 4

Dirigere & emande alla REGIA TIPOGRAFIA; via condetta
accanto al n° 14. 3247

Comune di Pescia
AVVISO.

Il sindaco della citta e comune di Pescia, provincia di Lucca,
Notifica:

Cheaiseguitodella morte dell'eccellentissimo signor dottor Flamminio
Pieri, rimase vacante la condotta medieo-chirurgies del Castellare, con resi·
densa presso 11 Casale degli Alberghi, alla quale a annesso I'annuo stipandio
di lire 1,300, con obbligo di prestare caragratuita, tanto in medicina che in
bassa ed attachirurgia, a tuttiindistamente gli abitanti nelle parrocebio del
Castellare,Santa Lucia e Torricehlu (comune di Peseis) e con tutti gli oneri
e diritti resul•antidalle deliberazioni consiliari del 2f luglio 1864, num, 138,
e 29 maggio ultimo, numero 37, ostensibili presso fatizio comunale.
Che però,tutti coloro che dono mattleolati in ambedue le dette faeottà e

che aspirassero a detto Impjego, dovranno presentard ofar pervenire franche
di porto le loro Istanze in earta bollata da centesimi 50,ëorredate deldiploma
di laurea e delle matricole súddette alla segreteria cómantle entto un mese,
decorrente dal giorno della inserzione del presente avviso nella Gazzena Ufg-
ciale às! 11egno.

Dal municipio di Pescia
n madaco

3275 0. MAGNANI quandam FRANCESCO.

GIUNTA ilUNICIPALE.DI Al,ESSANDRIA
Vigesimaquinta estrazione di numero 18 obbli6aziong gi lire 500 elascuna,

del prestito di un milione.
Numeri estraffi:

31 Si 135 269 288 397 452 481 559 592 4 796 1294 1393
1431 1462 1626 1972

Alessandria, 25 settembre (868,
gAssessory anziano

3279 A. ROSSI.

Avviso. ""°

Ii ßensigliodiDirezione della SLielàÃnonim ItalianadiNavigazioneAdria-
tico-Orientale preriene i signori azionisti della Soeietà che sono convocati in
assembles generaldordinaria e straordinarla 11 giorno 1 novenibre prossimo
venturo, a ore 4 pomeridiane alla sede dèlia Bodietå in Firenze, vla Monted
bello, 42.
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto presso il cassiere della Società in

Firenze al pik tardt 11giorno prima della riunione.
Gli azionisti ricereranno in cambio unit earta d'ammissione nominativa e

personale.
Ordine del giorne:

Esamedel conto dell'esercizio iŠ67-f888:
Dehbarazione sugliöggetifdelerminati dagli articoli 33 e 34 degli statati.

3262

Prestito di Firenzei868
Si avvertono coloro che non hanno ancora liberato intieramente i

titoli provvisorii del suddetto PRESTITN,' ché fudima rata di fr. 68
scadedal 25 al 80 del usese di settemõre corrente.

LA PROSS1MA ESTRAZIONE AVRA LU0BO \ ' ROVEMB)tE P. V.
ATTISO.

IlsattoscrittoFerdinandoBoeigliou
useiere addetto al tribonale civile- e
correzionale di Livorno (Toscana) fan-
zionantequal tribunale dicommercio,
sulla riehiesta dei signõriMiehele Ati-
giolo Bastogie iglio, negozianti 86-1-
elliatia Litorno, con elezione di do-
micilio in detta città nello studio deÍ
Ioro procuratore leBale dottor Stefaar
Spagna, io vis Rossini;num. 6, primo
piano, con opportano..relativo atto
stato nel di 25 settembre 1868 in oopia
afâsso alla portaesterna di detta tri-
banale e notí6eatofa akraselfarata
copia alPubblico Ministero presse lo
stesso tribunale, ha oltato i signori
Bergman Hammel e C', eommercianti
domiciliati aStoekolma (Svezia) aeum-
parire nel termins di 6torni novanta
davanti il mentovato tribunale, per
iri sentirsi eontestare: -
Che con sbatenza di detto tribunale

del diW marzo 1868, registrata, mo-
diâcata e resa pubblica ne'modi e
forme prescrittedalla legge, previa la
dichiarazionedella contumacia di detti
signori Hummel e C', furono I mede-
simi condannati a pagare ai richle-
dentisignori Bastogi la Bom-4 di fire
40,793 94 delle quali essi eranocredi-
ori p•• resto di antielpamont fatte
per lire 82,347 64 sul enrico legnami
spedito ino dat iB65 all'drdinedel Ba-
stagi con la nave Protsetorgeon ordine
di venderlo per oonto degli speditori
_IlummeleCe ed in parte sott9ntowen-
data äng alla concorrenta di tire
0,$58 70; fu asseAnato a detti Hum-
mal e C.11termine di glorni g ad

evere qseguito 49‡to pagamento, in
caso tiivetio vennero i Bastogt auto-
rksati a vendere, û residuo di detto i
carico tavole per conseguire R loro j

credito in sorte, frutti e ipess;
Chedonorsó langilinente il dett6 ter-

mine, isignori Baktogi ;venderoncr il
residde deidescoenrico,il di ont netto
ricavataaseine a dre 23,422 i6, come
da conto di rendita registrato:
Che ir;sontadel credito Bastogi di

Ure 40,79394, impatato B detto rica-
Tatta I signori Bastogi rimanevano
sempre creditorl à lire 17,371 78,a
cui aggiunto L. 1,04024 di frutti, B
eredito dei sigpori Bastogi verso I si-
gnori IIn-met & C*, si residua a lire
18,112 02,ebme daconto corrente,re-
sistrato, een.
E quindi per sentire approvare la

venditif ehe sopra e il relativo conto;
per sentir dich essere stati i
signórf Bastosi nel àÌritto diimput,are
la conto dellorocreditodiL.40,79394,
il ricavato dalla vendita suddetta in
623422 16; e inine per sentir dieliia-
rare che i signori Bastogi sono liquidt
creditori delsignori Haandet e C. di
L. 18,112 02, pia degli lateresel del
t* settembre in poi e delle spese del
61adizio,e che i signori llummet eC•,
sono in abbligo di pagare it residuo
loro debito che sopra nel modi e for-
me e come fu onlinato nella citata
sentensa del 30,msrza 1888.
Livorn4 li 25 settembre 1868,

3273 Fran BOMPIGLIOLI, 850.

Avviso.
L'uselere addette alla pretura del

mandar.enio Firenze (Campagna) ha
afEsso aHa porta di detta pretura, ed
ha consegnato at Ministero Pubblico
del tribunale'civile e carrezionale di
Firenzedaedistinte copiedicomparsa
e citazione, che 11 sigaar Ffabeeseo
Somigli di Fiespie ha trasmesso al si-
gaar Gaetano Paon, di cui it*qd tron

il domicilio raale nè la resideBER, D
ladimora, a comparire- avanti II dig,
pretore.del mandimento ehe sopra 11
sedici ottobre 1868, a ore 9 antimeri-
diane, per sentirsi condannare al ps.
gamento di lire 808 40, frutti e spese
per altrettanti imprestategli ed ;Ils
assegnnlone di un termine agli eredi
del fu Luigi£aolinfare Pinventario e
deliberare sulla eredità delmedesimo.
Li 27 settembre ISOS. -

nadiern •

3276 nr.o Teacam.

Istanta per menina di perito.
La signora MariannaMerlint, atten-

dente a casa, domitiliata in farenre,
ha richiesto all'illíístrissimo signor
ear. presidentedeltribunale civila e
correzionale di Firenze la nomina di
unperito per is stima di vari fondi
posti fuori la Porta allaCroce,comune;
oggi di Firenza, a earico di Celesting
Parigi, possidente domiciPato fuori la
Porta alla Creen dal.inedesimo pos-
sedati.
Firenre, ll 29 settembre 1868.
3¾

.

Dot0Faascasco SM.sect.

3217
Omolegazione di concordato.
Si rende pubblicamente noto como

mediante sentenza proferita dal tri-
Dunale civile e correzionalediFirepre
facente fansióne dL tribmialidÏ eo
inetolo 11 di ventotto settembre vel-
genterregistrata in Pirenze nel $9
sateessivo; numero 5840 da Glani, la
stata pienamente bmolo5ata la ao
cordia stipulata 11 19 settembre d¾go
ffa i fratelli Egisto ed Enrico 'ch.
melU, fornainegõsinati la ilmes'ca dità
ed i loro ereditori; e dielúsrati II
stessi Caramelli sensabili a espact di
essere riabilitati al enannarelo.
Firenze, li 29 settensbre 1868.

Omelegazione il conce ,

Si rendepubb ente moto came
con sentensa pWerita li undici aet
tembreendente dal tribunale eiwile e
eorrezionale di Firenze, facente inn-
zione di tribunalidt commerela, re-
i¢strata li 22 settimbre 44 anmem
7597 daG¾ fu omologata laconcor-
dia stipulata fraOolestinoParigl, fo>
nalo nososiaite foori la Porta alla
Crçoe,edTsubiereditoriO 21 agosto.
1868, e dighiaratela itessoParigi .

sa61fe e espa½ di esilete riabilitato al
commerulo.

It¤ALED ÛEI, ÎŒKGO, 5ÎDdago
deinittwo al fallimento af

CONVITTO CANDEI.i.E
Colt*dtottobresiapre gl en

varator.onHa & Am y
R. Sesola Militare di Caesl¾ Fa
pria eMarina.
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